La Sacra Famiglia di Gesu, Maria e Giuseppe
31 dicembre 2023

Intenzioni di Sante Messe — Orario / Schedule

La Sacra Famiglia di Gesu, Maria e Giuseppe-31 dicembre 2023

10:00 - Messa per il Popolo della comunita italiana

11:15 - English community mass for the People

13:00 - Rito Gééz Mass — Eritrean Community

5:00 pm- Messa di Fino D'Anno e Adorazione Eucarestica

Lunedi, 1 gennaio- Maria Santissima Madre di Dio
10:00 — Unica Messa alle 10:00 am.

Martedi, 2 gennaio-Santi Basilio Magno e Gregorio Nazia- Vescovi
08:30- Pasquale Ciocca — 5° anniversario- (Dalla moglie e figli)

Mercoledi, 3 gennaio- Santa Genoveffa- Vergine
08:30- Grazia e Oscar Raspa- (Famiglia D'Adamo)

Giovedi, 4 gennaio- Santa Angela da Foligno-Terziaria Francescana
08:30- Palmira Pichi- (Dalla Colletta funerale)

Venerdi, 5 gennaio-Sant’Edoardo il Confessore-Solennita
08:30 — Il Sacro-Cuore di Gesu — (Una Devota)

Sabato, 6 gennaio-Epifania del Signore- Solennita
08:30- Gruppo Mariano- (Dal Gruppo Mariano)
16:00- Messa della comunita italiana

18:00- Misa comunitaria espafola

Lampada al Santissimo Sacramento: Ferrante

Annunci

Domenica 7 gennaio 2024- Battesimo del Signore- Orario Messe regolare.

Venerdi 12 gennaio 2024- Santa Messa e Festa dei Volontari alle ore 6:00 pm.
Sabato 13 gennaio 2024- Giorno delle Elezioni degli Fabriceri dopo le messe.
Martedi 23 gennaio 2024 —Consiglio Pastorale nella Sala Parrocchiale alle ore 19 pm.

A partire dal Nuovo Anno 2024- Messe speciali verranno celebrate solo il martedi e
il giovedi sera alle ore 18:00 pm. Per prenotarli rivolgersi alla segreteria parrocchiale.

Announcements

Sunday January 7, 2024 - Baptism of the Lord - Regular Mass hours.
Friday January 12, 2024 - Holy Mass and Volunteers' Day at 6:00 pm.
Saturday January 13, 2024- Administrators’ Election Day after masses.
Tuesday January 23, 2024- Pastoral Council in the Church Hall at 7:00 pm.

Starting the New Year 2024 - Special Masses will be celebrated on Tuesdays and
Thursdays evenings only at 6:00 pm. To book them, contact the parish secretary.
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Testo del Vangelo (Lc 2,22-40): «Portarono il bambino a Gerusalemme
per presentarlo al Signore»

Nella domenica della Santa Famiglia la liturgia della Parola ci fa
contemplare la fedelta del Dio fatto uomo alla storia del suo popolo
e la fede con cui questo popolo risponde alla sua visita. Il Figlio di
Dio non piove dal Cielo come fosse un estraneo rispetto alla vicenda
umana ma entra nel mondo sbocciando nel grembo di una donna.
Egli sceglie di unirsi intimamente all'umanita lasciandosi accogliere
dal calore di una famiglia e si lega, in modo speciale, al destino del
popolo ebraico assumendo la sua lingua, le sue istituzioni, il suo culto
e i suoi riti. Tra questi abbraccia anche quello della presentazione al
tempio, in ossequio alla legge, dov’e scritto che «Ogni maschio
primogenito sara sacro al Signore» (Lc 2,23).

A presentare il bambino Gesu al Signore ¢ Maria insieme a Giuseppe
che gli da piena ospitalita nel suo casato in modo che, a giusto titolo,
egli possa dirsi «figlio di Davide» e «figlio di Abramo». Cosi anche il
Figlio di Dio appartiene a quella discendenza senza numero che il
Signore aveva poeticamente annunciato ad Abramo, quando aveva
rivitalizzato la sua speranza e dischiuso dinanzi a lui l'orizzonte,
ormai impensabile, della paternita: «Guarda in cielo e conta le
stelle, se riesci a contarle... Tale sara la tua discendenza»
(Gen 15,5).

Anna, donna della lode, che vive nel tempio «servendo Dio notte e
giorno con digiuni e preghiere» (Lc 2,37), ha occhi pieni di fede che
la rendono annunciatrice gioiosa della venuta del Redentore:
«parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione
di Gerusalemme» (Lc 2,38).

Simeone, «uomo giusto e pio» (Lc 2,25), erompe nel giubilo
dell'uvomo di fede che nella carne di un bambino indifeso vede il
Salvatore: «i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele» (Lc 2,30-32).
Grazie alla sua speciale familiarita con lo Spirito di Dio, Simeone
scorge nella presentazione del bambino al tempio la visita della
consolazione divina e vede in Gesu «il Cristo del Signore» (Lc 2,26),
il collaboratore privilegiato dell’opera divina non solo in mezzo al suo
popolo ma anche presso le nazioni. Il servo del Signore ¢ luce, gloria,
ma anche «segno di contraddizione» (Lc 2,34), destinato a rivelare
le intenzioni dei cuori e ad essere pietra d’inciampo per molti. Questa
profezia si fa annuncio del rifiuto a cui Gesu andra incontro e che
sara una «spada» (Lc 2,35) per Maria.

La liturgia di oggi ci ricorda cosi che la scuola della fede non ¢ una
marcia trionfale ma un apprendistato paziente che chiede ogni
giorno di accettare il lavorio della Parola del Signore, che vuole
formare in noi un cuore capace di discernere e accogliere la nostra
personale vocazione e quella altrui. La famiglia di origine e quella
ecclesiale sono spazi privilegiati per vivere questo apprendistato
della fede che permette di crescere nella relazione con Dio ma anche
di accettare la «spada» che attraversa i rapporti, li saggia, li purifica,
li matura per amare gli altri con liberta e gratuita, lasciandoli liberi

di abbracciare la loro missione fino in fondo.
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Luke 2:39 —40 (Gospel Year B)

The Holy Family of Jesus, Mary and Joseph, Sunday within the Octave of
Christmas When they had fulfilled all the prescriptions of the law of the
Lord, they returned to Galilee, to their own town of Nazareth. The child
grew and became strong, filled with wisdom; and the favor of God was
upon him.

Today we honor family life in general by pausing to ponder the
particular and beautiful hidden life within the home of Jesus, Mary and
Joseph. In many ways, their daily life together would have been very
similar to other families at that time. But in other ways, their life
together is entirely unique and provides us with a perfect model for all
families. By God’s providence and design, the family life of Jesus, Mary
and Joseph was spoken of in the Scripture very little. We read of the
birth of Jesus, the presentation in the Temple, the flight into Egypt and
the finding of Jesus in the Temple at age twelve. But other than these
stories of their life together, we know very little.

The line from today’s Gospel quoted above does, however, give us some
insight worth pondering. First, we see that this family “fulfilled all the
prescriptions of the law of the Lord...” Though this is in reference to
Jesus being presented in the Temple, it should also be understood to
apply to all aspects of their life together. Family life, just like our
individual lives, must be ordered by the laws of our Lord.

The primary law of the Lord regarding family life is that it must share
in the very unity and “communion of love” found in the life of the Most
Holy Trinity. Each person of the Holy Trinity has perfect respect for the
other, gives selflessly to each other without reserve, and receives each
person in their totality. It is their love that makes them one and enables
them to act together in perfect harmony as a communion of divine
Persons. Though Saint Joseph was not immaculate in his nature, the
perfection of love did live in his divine Son and in his immaculate wife.
This overwhelming gift of their perfect love would have daily drawn him
into the perfection of their lives. Ponder your own closest relationships
today. If you are blessed with a close family, ponder them. If not, ponder
the persons put into your life who you are called to love with familial
love. Who are you to be there for in good times and in bad? Who are you
to sacrifice your life for without reserve? Who are you to offer respect,
compassion, time, energy, mercy, generosity and every other virtue?
And how well do you fulfill this duty of love?

Reflect, today, upon the fact that God wants you to share in a
communion of life, not only with the Most Holy Trinity but also with
those around you, especially your family. Try to ponder the hidden life
of Jesus, Mary and Joseph and seek to make their family relationship
the model for how you love others. May their perfect communion of love
be a model for us all.

Let us Pray

Lord, draw me into the life, love and communion that You lived with
Your Immaculate Mother and Saint Joseph. I offer You myself, my
family and all those to whom I am called to love with a special love.
May I imitate Your family love and life in all my relationships. Help
me to know how to change and grow so that I may more fully share in

Your family life. Jesus, I trust in You.
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